
La S. V. è invitata alla presentazione del romanzo di Giulia Sulpizi

SOTTO IL SEGNO DI VENERE
GIULIA, FIGLIA DELL’IMPERATORE AUGUSTO

Martedì 5 maggio ore 18
Padova, Palazzo Moroni, sala Paladin - via del Municipio

Intervengono con l’autrice:

Lorenzo Braccesi, Università di Padova

Giuliano Pisani, Presidente Associazione Italiana Cultura Classica, Delegazione di Padova

L’ Assessore alla Cultura e Turismo

Comune di Padova
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AL BUON CORSIERO

GIULIA SULPIZI

SOTTO IL SEGNO DI VENERE
GIULIA, FIGLIA DELL’IMPERATORE AUGUSTO

GIULIA SULPIZI

SOTTO IL SEGNO DI VENERE
GIULIA, FIGLIA DELL’IMPERATORE AUGUSTOGiulia Sulpizi, nata a Monselice (Pd) il 24 dicembre 1996, 

ha abitato a Parma dal 2002 al 2014 dove ha iniziato gli 
studi e frequentato il Liceo Classico “G.D. Romagnosi”.
Appassionata di storia e letteratura latina ha pubblicato 
La fi glia della Moldava, riscuotendo delle ottime critiche  
su importanti quotidiani nazionali.
Dall’agosto 2014 vive a Belluno dove terminerà gli studi 
classici presso il Liceo Classico “Tiziano”.

Ha in preparazione un terzo libro dedicato alla fi gura di 
Sibilla “principessa di Gerusalemme”.

Il romanzo storico su Giulia l’unica fi glia di Augusto è 
stato guidato da uno studio accurato e da una personale
rielaborazione del personaggio, che nel corso del roman-
zo passa da bambina abbandonata e sola a donna spre-
giudicata e appassionata in cerca del potere e del vero 
amore.
Nel suo libro l’autrice ha dato un’interpretazione perso-
nale a Giulia, che per molti è stata una donna licenziosa 
e corrotta ma che in realtà fu una pedina, per molti anni, 
nelle mani di suo padre, oggetto della sua politica, mai 
libera di seguire il suo cuore o di rendersi indipendente. 
Questo la porterà a ribellarsi alle regole e a fi nire esiliata.

«Scendo nelle strade senza farmi sentire o vedere.
È tutto così confuso visto alla luce della luna. Cammino lentamente senza 
curarmi delle pozzanghere che mi bagnano leggermente l’orlo della veste.
L’Urbe è molto più silenziosa di notte.
È come se volesse a tutti i costi mantenere un segreto impronunciabile, il suo 
segreto. Nessun suono o rumore si ode e, tra le vie nascoste alla luce, dei 
piccoli cani si stanno rannicchiando gli uni sugli altri. 
All’improvviso dalla casa esce una fi gura incappucciata. So bene chi sia e 
spero di essermi sbagliata sul suo conto. Vorrei che non fosse uscito da casa 
e che non si stesse dirigendo dove so io.»
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Rosso: Pantone 187
Testo “Culla delle Arti”: Nero 70%

W. Shakespeare: Nero 100%

Elisse: Nero 30%


